
S S . F I L I P P O
X X X I  Fr\ncf.sco QveriNI f  di Giorgio pri­

micerio dichiarato nel là/^S. mori nel gennajo 
1563 . Giulio papa III .  nel l i . io .  volle uniti a 
questa mensa alcuni benefìcii situati nel domi­
nio (Cornavo  X. 202. ao5 .) Il decimonono è 
nello Stringa. Il Zabarella ( Galba pag. 77.) il 
chiama autore di diverse orazioni e rime italia­
ne e latine ; ma egli certamente lo scambia con 
un altro Francesco f. di Girolamo del quale a 
»uo tempo parleremo.

X X X I I .  L v i g i  D i e d o  ottenne questa dignità 
nel 15 6 5 . Clemente V i l i ,  nel i 5g 6  approvò ed 
accrebbe i privilegi da’ sommi pontefici conces­
si alla carica. Morì del i 6 o5 . (Cornavo X. 2o3.) 
E 1’ ultimo indicato nella serie dello Stringa ; 
e avverrà di parlale di lui in altra inscrizione, 
com’ ho sopra accennato.

X X X I I I .  G  ìovANNi T i e p o l o  primicerio eletto 
nel i 6 o5 , uomo dotto e pio che fu promosso al 
Veneto patriarcato nel 1619. (Cornaro  X . 2o3.
X IV .  184.) Di lui più stesamente altrove.

X X X I V 7. Marcantonio Centuno successe al 
Tiepolo nel 1619 come primicerio, e fu poi del 
i 6 52 . vescovo di Padova (Cornaro  X ,  a o 3 . 
D ondiorolagio. Canon, d i Padova  p. 64.)

X X X V .  B e n e d e t t o  EnizZo abbate di s. Gri- 
«ogono di Zara, nipote del doge Francesco fu 
promosso a primicerio nel 16 5 5 . Mori del 1655 
(Cornaro  X. 20o.)

X X X V I  G i r o l a m o  D e l f i n o  f. di Almorò eb­
be nel 1 6 5 5 . la sede primiceriale, cui rinunciò 
nel 1660 a’ 2 5 agosto ( Cornaro X . 2o3.) Pas­
sato in Padova vi mori nel 1691. a’ 29. settem­
bre e fu seppellito in quella chiesa parrocchiale 
di s Michele come dall’ep'grafe seguente ripor­
tata nel Salomonio (Insc. L rb is.p . 154  ) b i e r o -  

I f l i a r s  DELPHINVS OLI.U F E N E T I A R F M  P R I M 1CERIVS  

V IE T A T E  A C  D O C T I S A  E X I M 1VS, J f 'R E  P A T R O H F S  

B F j r S  ECCLESIA E SAN CTI M IC H A  B U S  1PSI T V T E L A -  

Jl¡S DIB E1D E M  SACRO ORI I T  A J ìl iO R V M  LXXXI. TESTO 

DITI EIF.RONTMI HOC M A R M O R E  CO N D IT rS  EST A N ­

NO SAL. M DLX X X X I.

X X X V I I .  D a n i e l e  G i v s t i k i a n o  f. di Pietro 
nel 25 agosto 1665  fu eletto primicerio ; dopo 
un anno ricevette il vescovado di B e r g a m o .
( C o r n a r o  X. 204 )  •

X X X V I I I .  G i a m b a t t i s t a  S a n v d o  f. di Marco 
procuratore ebbe nel 1664 la dignità primice- 
n a l e , che lasciò nel 168/j., non nel 1674 (come 
ha il Cornaro e gli altri che da lui copiarono )

E  G I A C O M O  91
per nomina alla sede vescovile di T re v ig i .  Di 
lui vedi queste Inscrizioni de’ Ss. Filippo • 
Giacomo al numero primo.

X X X I X .  G i o v a n n i  B a d o a r o  al Sanudo fu so­
stituito nel 1684 nel primiceriato, e fu assunto 
nel 1688 alla cattedra patriarcale di Venezia ; 
indi alla porpora cardinalizia ( Cornaro X . ao4 -
X I V .  190). Di lui altrove.

X L .  P i e t r o  S a c r e d o  f  di Giovanni procura­
tore, nel 1688 ebbe il primiceriato. Alessandro 
V i l i ,  papa concesse a lui ed a5 successori di 
poter oltre la prima tonsura conferire i quattro 
ordini minori a ’ cherici di loro giuiisdizjone, e 
concedere le dimissorie tanto per gli ordini 
minori che per li m ag g io r i . Mori del 1696. 
( Cornaro X . 204)-

X L I . L v i g i  Rvzz.ini fratello del doge Carlo 
dopo avere per due anni sostenuta la dignità di 
primicerio, fu promosso a vescovo di Bergam o 
nel 1698. Visse santamente fino al 1708. T o m ­
maso C ev a  della compagnia di Gesù stese la 
sua vita . M ila n o appresso Giuseppe P andolfo  
M a la te sta M D C C X 1I. 4 -

X L I I .  G ianfrancesco B arbarico nipote del 
cardinale Gregorio  vescovo di P ad o va .  Fu  
eletto a primicerio nel 1698 quando era stato 
destinato ambasciatore a Lodovico X I V .  In  
quest’ anno passò al vescovado di Verona, indi 
a quello di Brescia . Mori ultimamente C ard i­
nale e vescovo di P adova nel 1760 (C orn aro  
X . 204) . N e  dirò opportunemente in altra 
m em oria.

X L l l I .  P i e t r o  B a r b a r i c o  del 1698 è creato 
primicerio, e del 1706 patriarca di Venezia. 
( Cornaro X. 204. X I V .  1 9 1 . )  • Più estese n o ­
tizie a luogo opportuno darem o.

X L I V -  V i n c e n z o  M i c h i e l  f. di Giovanni ca­
valiere ebbesi il primiceriato nel 1706, e tenu­
tolo circa sette anni, rinunciò nel 17 1 5 .  ( Corr 
naro X. 2 o 5 ) .

X L V .  G io v a n n i  C o r n a r o  f  di Francesco ca­
valiere e procuratore dal 17 1 3  al 1 7 1 8  tenne 
questa dignità in che mori pieno di meriti. 
( Cornaro  X. 2 o 5 ) .

X L V I .  P i e t r o  D i e d o  f. di G irolam o senatore 
fu assunto a primicerio nel 1 7 1 8  e resse con 
lode fino al 1787 in che cessò per morte ( Con- 
naro X . 20.5. Z u c c h in i.  Sestier secondo p. 1 i 1).

X L V I I .  L v i g i  P a o l o  F o s c a r i  succeduto al 
D iedo nel 1787 fu l ’ ultimo de’ prirnicerii, e»-

do di Brescia, e ciò pruoon quanto bene inteso fo s s e  questo prelato com unque altri sitn ri- 
masti a coprire que' due p o sti. V e d i il Sanuto ne’ volumi X L V . e L I V .


